HaTtanbsa EBAOKMMOBa

Y10 MOXKXHO, a UTO HeNb3A

ManeHbKWUn BETEPOK TYAAN C POAUTENAMM.

A Te ero NoCToAHHO OA4EpPruBanu:

- Typa He netn.

- Tyaa He ayn.

- He Kauam gepeso.

- 3a4em MasbuYMKy UCMOPTUA NPUYECKY?

- He pas6pacbiBait incTba. MycTb B Ky4YKe nexKar.

- B 0KHO He neTn, noTepsaeLwbes!

«XOpoLo rynATb, KOrga He 3Haellb, YTo Tebe Heb3A Aenatby», - NoAyMan BETePOK U CHOBa Pa3BopPOLLUA
Ky4y JINCTbEB.

NEPEBO/, HA UTAJTbAHCKUI

Cosa si puo fare e cosa no.

Il piccolo venticello passeggiava con i genitori.
E quelli lo riprendevano continuamente.

- Non andare di qua.

- Non soffiare di la.

- Non far dondolare I'albero.

- Perché hai rovinato I'acconciatura al ragazzo.

- Non spargere le foglie. Lasciale stare nel mucchietto.
- Non entrare nella finestra. Ti perderail

“Che bello passeggiare, quando non sai cid che non si pud fare”, - penso il venticello e scompiglio di nuovo
un mucchio di foglie.



